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ALLEGATO 3 

al CSA per l’aggiudicazione del contratto per il servizio di gestione 

dell’Asilo Nido aziendale  

 

Qualità dei materiali e caratteristiche costruttive generali degli arredi 

 

Il legno massello deve essere faggio di prima qualità, presentare una fibra stretta e una venatura 

uniforme. 

Il truciolare  deve essere in E1, vale a dire a emissione di formaldeide controllata. Il truciolare non 

deve mai essere a vista, pertanto deve essere sempre messo all’interno dei pannelli costitutivi degli 

arredi, essere placcato in laminato plastico e bordato di legno massello. 

Il multistrato  deve anch’esso essere in E1 e di buona qualità. E’ escluso il multistrato povero come, 

ad esempio, il multistrato di pioppo. Non sono ammesse diciture generiche. Deve essere 

tassativamente indicato il tipo di multistrato utilizzato (es: betulla, faggio…). 

Il laminato plastico deve avere uno spessore consistente, non inferiore a 0,9 mm. E’ pertanto 

incluso il nobilitato. Il laminato plastico deve inoltre presentare una finitura opaca, non lucida, per 

evitare facili graffiature e fenomeni di abbagliamento. I colori dovranno essere chiari, poco 

aggressivi e riposanti. 

I bordi  in legno massello devono presentare una profondità minima di 1,5 cm. Devono inoltre essere 

bombardati, ossia dotati di un ampio raggio di curvatura al fine di evitare il più possibile il rischio di 

incidenti. Sono esclusi i bordi di massello sottili e applicati solo esternamente. 

Le antine devono risultare antischiacciamento e i cassetti devono essere posti su guide scorrevoli 

con fermo. 

La ferramenta non deve mai essere sporgente. 
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Gli assemblaggi devono essere preferibilmente realizzati con fresature, incastri e collanti e non 

semplicemente con fiori, spinotti e collanti. 

La verniciatura  deve essere atossica. 

Le sedie devono permettere una seduta comoda e naturale. Devono inoltre essere di altezza adeguata 

rispetto ai tavoli a cui verranno accostate. 

I tavoli, salva diversa indicazione, devono essere forniti di fasce orizzontali che colleghino le gambe 

tra loro in modo da formare una struttura portante ben stabile, alla quale verrà poi fissato il piano di 

lavoro. Di regola sono esclusi i tavoli che hanno le gambe direttamente fissate al piano di lavoro. 

Gli specchi devono essere antinfortunistici. In caso di rottura accidentale dovranno essere in grado 

di trattenere scaglie e frammenti. 

Gli arredi devono infine essere rifiniti anche sul retro in modo da poter essere utilizzati come divisori 

a centro stanza, essere modulari e privi di angoli vivi. 

Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti nella Comunità Europea ed 

essere tali da non costituire pericolo per l’incolumità e la salute dei fruitori della struttura a cui sono 

destinati. Considerando che la conformità alle suddette normative non è rilevabile direttamente da 

chi acquista un certo prodotto, ma solo attraverso prove di laboratorio e controlli specifici di 

personale altamente specializzato, si richiede alle Imprese di produrre idonee certificazioni, rilasciate 

da agenzie specializzate, che comprovino la conformità dei propri prodotti alla normativa europea 

EN71 parte prima, parte seconda e parte terza, ovvero si richiedono certificazioni che comprovino in 

maniera chiara e inequivocabile la sicurezza degli arredi offert a tre livelli: meccanico e fisico, di 

reazione al fuoco e di tossicità. 

Gli arredi devono essere garantiti per un periodo di due anni in normali condizioni d’uso. 

I pezzi di ricambio devono essere disponibili per un periodo di cinque anni dalla data della fornitura. 

 

 


